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ASSISTENZA FARMACEUTICA ED EROGAZIONE di  

AUSILI TECNICI PER DISABILI 

 
L’ASSISTENZA PROTESICA E LE AZIENDE ORTOPEDICHE ACCREDITATE 
 
Le prestazioni di assistenza protesica, le cui modalità di erogazione e tariffazione sono 
regolamentate dal DM 332/99 e dalle delibere regionali di recepimento, si concretizzano 
attraverso l’erogazione, l’adattamento e la successiva manutenzione  al paziente 
disabile,  di dispositivi medici quali: protesi, ortesi ed ausili tecnologici, classificati 
attualmente negli elenchi 1, 2 e 3 del DM 332/99.  
  
L’azienda ortopedica, è il soggetto giuridico “accreditato/contrattualizzato” dal SSN - in 
qualità di fabbricante di dispositivi medici su misura – ad immettere in servizio e/o in 
commercio dispositivi ortoprotesici, mentre il tecnico ortopedico di cui al DM 665/991 - 
dipendente o titolare dell’azienda stessa - è l’unico professionista sanitario abilitato per 
legge a progettare, produrre, applicare e mantenere in uso al paziente tali dispositivi 
medici.  Il rapporto che lega le aziende ortopediche “accreditate” al SSN non rientra 
nelle convenzioni propriamente dette (al pari della convenzione unica delle farmacie); 
bensì è identificabile nella fattispecie dei rapporti contrattuali di accreditamento / 
contrattualizzazione della struttura erogatrice. …”.  L’Art. 9 c.1 del D.M 332/99 stabilisce 
infatti che:  … “. Nel rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 8-quinquies del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, come modificato dall’articolo 8, comma 4, del 
decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, le regioni, anche in forma associata, e le 
aziende Usl, nel rispetto dei piani annuali preventivi individuati dalle regioni sentite le 
organizzazioni dei fornitori di assistenza protesica, contrattano con i fornitori dei dispositivi 
di cui all’elenco 1 del nomenclatore operanti sul proprio territorio le modalità e le 
condizioni delle forniture”.  …omissis… 
 
L’ASSISTENZA FARMACEUTICA E LA CONVENZIONE UNICA DEL 1998 
 
Diverso è il rapporto che lega le farmacie al SSN, che rientra invece nelle convenzioni 
propriamente dette . L’art. 8, 2° comma, 1° capoverso del D.lgs. 502/1992 e s.m. stabilisce 
che:  “a) le farmacie pubbliche e private erogano l'assistenza farmaceutica per conto 

                                                 
1 DM 665/1994:  
1. Il tecnico ortopedico è l'operatore sanitario che, in possesso del diploma universitario abilitante, su prescrizione medica e 
successivo collaudo, opera la costruzione e/o adattamento, applicazione e fornitura di protesi, ortesi e di ausili sostitutivi, 
correttivi e di sostegno dell'apparato locomotore, di natura funzionale ed estetica, di tipo meccanico o che utilizzano 
l'energia esterna o energia mista corporea ed esterna, mediante rilevamento diretto sul paziente di misure e modelli. 
2. Il tecnico ortopedico, nell'ambito delle proprie competenze: 
A) addestra il disabile all'uso delle protesi e delle ortesi applicate. Svolge, in collaborazione con il medico assistenza tecnica 
per la fornitura, la sostituzione e la riparazione delle protesi e delle ortesi applicate; 
B) collabora con altre figure professionali al trattamento multidisciplinare previsto nel piano di riabilitazione; 
C) è responsabile dell'organizzazione, pianificazione e qualità degli atti professionali svolti nell'ambito delle proprie mansioni. 
3. Il tecnico ortopedico esercita la sua attività professionale in strutture sanitarie, pubbliche o private, in regime di 
dipendenza o libero-professionale. 
 
 



delle unità sanitarie locali del territorio regionale dispensando, su presentazione della 
ricetta del medico, specialità medicinali, preparati galenici, prodotti dietetici, presidi 
medico-chirurgici e altri prodotti sanitari erogabili dal Servizio sanitario nazionale nei limiti 
previsti dai livelli di assistenza;  
b) (omissis)  
c) di demandare ad accordi di livello regionale la disciplina delle modalità di 
presentazione delle ricette e i tempi dei pagamenti dei corrispettivi nonché 
l'individuazione di modalità differenziate di erogazione delle prestazioni finalizzate al 
miglioramento dell'assistenza definendo le relative condizioni economiche anche in 
deroga a quanto previsto alla precedente lettera b), e le modalità di collaborazione delle 
farmacie in programmi particolari nell'ambito delle attività di emergenza, di 
farmacovigilanza, di informazione e di educazione sanitaria. 
 
La Convenzione unica nazionale per la disciplina dei suddetti rapporti è stata approvata 
con DPR n. 371/1998. Detta convenzione prevede all’art. 2, comma 3°, punto 5 che le 
Regioni, nell'ambito degli accordi stipulati a livello locale, si avvalgono delle farmacie 
aperte al pubblico anche per :  
- erogare ausili, presidi e prodotti dietetici utilizzando in via prioritaria il canale distributivo 
delle farmacie a condizione che i costi e la qualità delle prestazioni rese al cittadino siano 
complessivamente competitivi con quelli delle strutture delle Aziende USL.  In caso di 
contestazione fra le parti, la valutazione e' demandata alla commissione di cui all'art. 11.   
 
A questo punto resta da verificare se la distribuzione in via prioritaria da parte della 
farmacia dei suddetti presidi comprenda o meno i dispositivi inclusi nel DM 332/99.  
 
1) Occorre anzitutto stabilire un punto fermo sulla materia attribuita alla competenza delle 
farmacie sulla base di quanto stabilito dalla lettera a)  dell’articolo 8, 2° comma del D.lgs. 
502/1992 e cioè che trattasi di “assistenza farmaceutica” da dispensare su ricetta medica. 
Da ciò deriva la conseguenza che non può essere ricompreso alcun presidio al di fuori di 
quanto rientra in tale forma di assistenza, e cioè al di fuori di quelli elencati nel Prontuario 
terapeutico nazionale od altri allo stesso riconducibili. Come ribadito anche nelle note al 
DPR 371/1998,  alla voce Note alle premesse.  
Anche le modalità di somministrazione di tali presidi, in via esclusiva tramite la ricetta del 
medico curante, concorre a definire in modo certo e ineludibile di quale tipo di assistenza 
trattasi. Né può trarre in errore il termine “ausili” che risulta inserito nella convenzione di cui 
trattasi che non trova alcuna corrispondenza nel D.lgs. citato dato che non ne esiste 
traccia alcuna;  
2)  i dispositivi come gli ausili tecnici per disabili compresi nell’Elenco 2 del D.M. 332/1999, 
come tali sono regolamentati in via esclusiva dalle norme in esso contenute. In questo 
caso trattasi infatti di assistenza protesica ai disabili erogata con fornitura diretta, che 
nulla ha a che vedere con l’assistenza integrativa di cui alla lettera b), punto 1 della 
premessa contenuta nella convenzione farmaceutica, che riguarda la generalità dei 
cittadini. E’ peraltro diverso anche il sistema di erogazione e cioè non più la ricetta 
medica con l’eventuale ticket a carico dell’utente, ma una autorizzazione specifica da 
parte della ASL su richiesta di uno specialista pubblico .  
Cfr  TAR PUGLIA sent. n. 4139/2005 (…) La fornitura dei presidi sanitari e' compito della ASL 
e si inquadra nella assistenza diretta.  La fornitura dei presidi sanitari va inquadrata non già 
nell'assistenza farmaceutica (limitata alle sole specialità medicinali e preparazioni 
galeniche), sebbene nelle prestazioni sanitarie di cui all'art. 26 della legge n. 833/1978 
...dirette al recupero funzionale e sociale dei soggetti affetti da minorazioni fisiche, 
psichiche o sensoriali, dipendenti da qualsiasi causa, che ...sono erogate dalle Unità 
Sanitarie Locali attraverso i propri servizi e, dunque, in forma diretta. Tali prestazioni (che 



comprendono anche la fornitura delle protesi ed altri ausili tecnici di cui al nomenclatore 
tariffario: cfr. art. 26 commi 2° e 3°) possono essere  assicurate anche in forma indiretta ma 
solo ...quando (la U.S.L.) non sia in grado di fornire il servizio direttamente... e mediante 
apposite ...convenzioni con istituti esistenti nella Regione...o anche in altre Regioni..., 
stipulate in conformità ad uno schema tipo; e, quindi, giammai riconducibili alle 
convenzioni stipulate per l'assistenza farmaceutica (…). 
 
 Sulla base di quanto argomentato appare non controvertibile che la fornitura dei 
cosiddetti “presidi medico-chirurgici ed assimilati” tramite il canale prioritario delle 
farmacie pubbliche e private come previsto dalla convenzione farmaceutica del ‘98, non 
può trovare applicazione per i dispositivi regolamentati dal D.M. 332/1999.   
 


